"L'Ausl adesso faccia presto"

L'assessore provinciale alla Sanità

Dopo il parto finito in tragedia a Bentivoglio. Barigazzi: "L'inchiesta sia veloce". Il leghista Bernardini spara a zero
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L'ospedale di Bentivoglio

Bologna, 8 ottobre 2011 -  Al netto del fatto che "non si danno giudizi a priori", ora l'Ausl di Bologna deve "fare bene e in fretta le sue indagini", sulla morte della donna 33enne all'ospedale di Bentivoglio dopo il parto. E, "laddove se ne riscontri la necessita', bisogna cambiare e riorganizzare". Sono le raccomandazioni dell'assessore provinciale alla Sanita' a Bologna, Giuliano Barigazzi. "Non possiamo permetterci che uno degli ospedali del nostro sistema dia ai cittadini la percezione di insicurezza- aggiunge Barigazzi, a margine di un convegno della Cna- quindi l'Ausl ha fatto bene ad aprire una commissione di indagine, perche' e' bene garantire la sicurezza in quell'ospedale". E' vero che "abbiamo una ottima classe medica, ma anche dei doveri verso i cittadini", conclude Barigazzi.  Le indagini adesso "deve farle chi ha le competenze per farle", si limita ad osservare l'assessore regionale alla Salute, Carlo Lusenti a chi gli chiede se anche viale Aldo Moro aprira' un'inchiesta interna sulla morte della donna a Bentivoglio.

L'Ausl, intanto, ha fatto "tutto cio' che si poteva in una giornata" e cioe' la segnalazione alla Procura, quella dell'evento sentinella al ministero della Salute, ha curato la comunicazione e ha costituito un gruppo di professionisti
chiedendo alla Regione di completarla". Questo, sottolinea, "era quello che era giusto fare, poi vedremo i risultati". 
Molto dura la reazione del consigliere regionale della Lega Nord, Manes Bernardini: "Da quando c'e' questo direttore generale i casi di decesso sono sempre piu' ravvicinati", attacca, e "qui non si puo' piu' parlare di casualita'". Il problema, semmai, e' capire di chi siano le responsabilita', "se nelle modalita' di comando dei dirigenti, nelle continue riorganizzazioni che tagliano personale e massacrano i restanti, negli elevati carichi di lavoro a cui sottopongono il personale, nell'atavica mancanza del numero adeguato di operatori". Oppure, affonda il leghista, "sono nella Direzione generale che si preoccupa solo dell'immagine, del ripiano di bilancio, della tenuta dei conti e dei budget attribuiti a direttori e responsabili infermieristici e medici dei reparti?". 
Il Resto del Carlino

Morta dopo il parto: Commissione d'inchiesta

La Provincia "L'Ausl adesso faccia presto": leggi
Sotto osservazione l'ospedale di Bentivoglio: si muove il Parlamento. Presto gli indagati?
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L'ospedale di Bentivoglio

Bologna, 8 ottobre 2011 - Una donna di 33 anni, pakistana, al quarto figlio, e' morta stanotte all'ospedale di Bentivoglio, in provincia di Bologna, al termine di un parto cesareo in anestesia generale. Lo riferisce l'Ausl di Bologna, spiegando che il bambino sta bene, ma che per la madre, subito dopo l'operazione, e' subentrata improvvisamente "una grave bradicardia", ovvero un forte rallentamento del battito cardiaco. Le manovre rianimatorie che sono proseguite per oltre un'ora ma tutto e' stato inutile. L'azienda, che esprime cordoglio e vicinanza alla famiglia, oggi ha segnalato l'accaduto alla Procura "pur non ravvisando elementi di responsabilita' da parte dei sanitari intervenuti", specifica la nota. L'Ausl questa volta pero' non si limita a questo: visto che quello di ieri e' l'ennesimo caso 'sospetto' verificatosi negli ultimi anni proprio nel reparto di Ostetricia e ginecologia di Bentivoglio, l'azienda sanitaria ha deciso di correre ai ripari e istituire una commissione ad hoc, che verifichi e analizzi il lavoro dei medici dell'Ostetricia di Bentivoglio.

Si tratta, spiega la nota, di una "apposita commissione di analisi e valutazione delle attivita' cliniche", per creare la quale l'Ausl chiede consiglio anche all'assessorato regionale alla Sanita', a cui domanda di "indicare nomi di professionisti che possano integrare ed arricchire la Commissione, che avra' il compito di verificare le attivita' cliniche svolte dalla Ostetricia e ginecologia dell'ospedale di Bentivoglio". Intanto, ecco il resoconto fornito dall'Ausl circa i drammatici fatti di ieri riferiti dall'Ausl: la donna di 33 anni, spiega l'azienda sanitaria, era stata ricoverata ieri per induzione al partoInizialmente il parto e' stato naturale, ma ad un certo punto i medici hanno deciso di ricorrere al cesareo perche' "si era evidenziata "una anomalia del tracciato cardiotocografico tale da far presagire una sofferenza fetale".

Il parto cesareo, effettutato in anestesia generale, si e' concluso con la nascita di un bambino sano. E' a quel punto che e' iniziato il dramma: "la signora ha manifestato i segni di una grave bradicardia ed e' stata sottoposta immediatamente alle necessarie manovre rianimatorie, che si sono protratte, senza successo, per oltre un'ora". La direzione dell'Ausl "esprime cordoglio e vicinanza alla famiglia, alla quale ha gia' offerto la propria disponibilita' per qualunque necessita'". L'azienda non ritiene ci siano stati errori da parte dei medici; tuttavia, trattandosi di un caso tra quelli definiti "eventi sentinella" dalle linee guida del ministero della Salute, questa mattina lo ha segnalato alla Procura. E ha dato il via alla commissione, motivando questa decisione con "il verificarsi, nel corso degli ultimi anni, di alcuni episodi con le caratteristiche degli eventi sentinella riguardanti l'Ostetricia e ginecologia dell'ospedale di Bentivoglio". Anche se, ci tiene a sottolineare l'Ausl, "per alcuni di essi la magistratura si e' gia' pronunciata concludendo che non c'e' stata alcuna responsabilita' da parte dei sanitari". Prima di ieri, l'ultimo caso sospetto verificatosi a Bentivoglio e' quello della neonata nata in stato vegetativo il 6 settembre scorso; la mamma, una donna di 27 anni, ha subito l'asportazione dell'utero. 

La Procura ha aperto un'inchiesta per omicidio colposo contro ignoti, sequestrando la cartella clinica. Lunedì il pm affiderà l'incarico per l'autopsia. Probabile che prima venga iscritto come atto dovuto qualcuno nel registro degli indagati.

COMMISSIONE D'INCHIESTA
La Commissione d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale avvierà delle verifiche, tramite il nucleo dei Nas, sul caso della donna pakistana di 33 anni morta di parto a Bentivoglio, in provincia di Bologna. Lo rende noto il senatore del Pd Ignazio Marino, presidente della Commissione, affermando che "è importante accertare che siano stati seguiti le procedure e i protocolli del caso". "L'Emilia Romagna - ricorda Marino - è una regione che conosce realtà sanitarie di eccellenza, è importante compiere ogni accertamento per assicurare che non vengano meno, in alcuna situazione, le garanzie di sicurezza offerte dalle sue strutture".

Redazione online Il resto del carlino

IL CASO

Bentivoglio, muore di parto a 33 anni
L'Ausl «indaga» su Ostetricia

Nuovo episodio in ospedale. Istituita una commissione clinica ad hoc, la Procura apre un fascicolo

[image: image3.jpg]



L'ingresso dell'ospedale di Bentivoglio
BOLOGNA - Shabana aveva 33 anni ed era alla quarta gravidanza. È morta giovedì notte dando alla luce un bambino sano nel reparto di ostetricia e ginecologia dell’ospedale di Bentivoglio. Un reparto più volte finito all’attenzione della magistratura per casi di sospetta malasanità. E che oggi, alla luce di questa nuova tragedia, diventa oggetto di un’indagine tecnica dell’azienda sanitaria. È l’Ausl a farlo sapere: «La direzione aziendale ha deciso di istituire un’apposita commissione di analisi e valutazione delle attività cliniche dell’ostetricia e della ginecologia dell’ospedale di Bentivoglio». Dunque, tutto l’operato del reparto guidato dal dottor Guido Formelli è ora in discussione. Mentre, in parallelo, la Procura indaga sul decesso della giovane Shabana. 

LA DONNA - Shabana Kousar viveva a Galliera da anni insieme al marito operaio e ai tre figli piccoli, tutti nati in Italia. Faceva la mamma e la casalinga. A quanto pare non aveva malattie particolari e la sua gravidanza non aveva presentato problemi. Arrivata alla trentottesima settimana di gestazione, due giorni fa, i medici della ginecologia di Bentivoglio che l’avevano seguita dall’inizio della gravidanza hanno deciso di indurre il parto. Ma le cose non sono andare come previsto. 

IL PARTO - Ecco la ricostruzione delle fasi precedenti la morte della signora fatta dalla Usl: «Durante il parto si è evidenziata un’anomalia del tracciato cardiotocografico tale da far presagire una sofferenza fetale. Si è proceduto, quindi, a un parto cesareo in anestesia generale con la nascita di un bambino sano. Subito dopo, la signora ha manifestato i segni di una grave bradicardia ed è stata sottoposta immediatamente alle necessarie manovre rianimatorie, che si sono protratte, senza successo, per oltre un’ora». All’una di notte Shabana è morta. Nove ore dopo, alle dieci del mattino, la direzione medica dell’ospedale ha segnalato il decesso ai carabinieri di Bentivoglio e alla Procura. 

LA PROCURA - Ma la famiglia non ha fatto denuncia e pare non sia intenzionata a farlo. Il pm Giuseppe Di Giorgio ha aperto un’inchiesta che ipotizza l’omicidio colposo e che è al momento contro ignoti. I medici che hanno avuto a che fare con Shabana nelle sue ultime ore di vita sono tanti, almeno dieci: anestesisti, ginecologi, il chirurgo, un cardiologo, ostetriche e infermieri di sala. Non è escluso che nei prossimi giorni, anche in vista dell’autopsia e quindi a loro stessa garanzia, vengano iscritti nel registro degli indagati. Intanto, il pm ha fatto sequestrare la cartella clinica e la salma della donna è stata trasferita nella medicina legale. Una volta effettuata l’autopsia, il corpo di Shabana sarà restituito ai familiari che — hanno già deciso — la porteranno in Pakistan, per seppellirla là. Fin qui una tragedia familiare. E un caso di presunta malasanità ancora tutto da chiarire. 

REPARTO SOTTO INCHIESTA - La novità che l’accompagna è la decisione — forse non unica, ma di certo molto rara — dei vertici dell’azienda sanitaria di mettere sotto inchiesta il reparto. Decisione che, comunica proprio l’Ausl, deriva dal «verificarsi nel corso degli ultimi anni di alcuni episodi con le caratteristiche degli eventi sentinella riguardanti l’ostetricia e ginecologia dell’ospedale di Bentivoglio». 

CASI PRECEDENTI - Eventi che, è bene precisare, non sempre sono sfociati in una richiesta di rinvio a giudizio. Eccone alcuni, tutti avvenuti a Bentivoglio. Nel dicembre 2007 una giovane mamma marocchina perde il suo bimbo durante il parto; nell’ottobre 2009 muore una marocchina di 34 anni dopo un parto urgente reso necessario da complicanze improvvise; nell’agosto 2010 una neonata muore soffocata dal cordone ombelicale; infine, a metà settembre, una bimba fatta nascere con il forcipe ha subito gravissimi e irreversibili danni cerebrali e alla sua mamma è stato asportato l’apparato riproduttivo. Altre tragedie si sono verificate sempre all’ospedale di Bentivoglio negli ultimi anni e hanno riguardato dei bambini, ma sono accadute in altri reparti, in pediatria o in pronto soccorso, e non rientrano negli «eventi sentinella» che la commissione istituita «ad hoc» esaminerà. Questa commissione si servirà anche di professionisti indicati dall’assessorato regionale alla Sanità. 

Amelia Esposito – Il Corriere di Bologna

le reazioni all'ospedale di bentivoglio

Nel reparto sotto accusa:
«Attenti a cosa scrivete»

Un medico si schermisce: il bimbo sta bene
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BOLOGNA - Il clima dentro all’ospedale di Bentivoglio, se possibile, è anche più grigio del cielo che ha appena scaricato un acquazzone memorabile. Teste basse, bocche cucite quasi all’inverosimile, diffidenza ai massimi livelli e un vero e proprio «cordone di sicurezza» tra il reparto di ostetricia e quello di pediatria, ieri a Bentivoglio. L’unica cosa che nel reparto nel mirino (ostetricia e ginecologia) si fanno scappare con un accenno di sorriso, che comunque non riesce a mascherare il nervosismo, è che «il bambino sta bene, adesso è accudito dai suoi famigliari». Stop, nulla di più. 

Ma anche il reparto di pediatria dove ora è ricoverato il neonato è off limits: quando tentiamo di avvicinarci alle stanze dove ci sono i piccoli, la caposala ci blocca subito. Impossibile un contatto con il neonato, che probabilmente ieri in serata ha avuto la visita del papà e dei tre fratellini. 

Della dinamica che ha portato alla morte della donna nessuno invece ha intenzione di dire nulla. Silenzio totale. «Cerchi di capire — rispondono dal reparto di ostetricia dall’ospedale — ma non possiamo prenderci questa responsabilità, la comunicazione l’ha già fatta la Ausl». E quando facciamo notare che negli ultimi anni gli episodi che si sono succeduti hanno spinto l’Ausl ad analizzare il caso e le procedure applicate dall’intero reparto, qualcuno del personale medico si irrita, si irrigidisce e risponde a tono: «State attenti a quello che scrivete, perché il rischio di dire cose false è alto». E chi mi dice così, poi entra nei dettagli dei casi precedenti, sia del decesso di un’altra donna nel 2009, sia dell’incidente durante il parto di un mese fa che ha costretto il neonato in stato vegetativo. «In quest’ultimo caso — dicono dall’ospedale — la donna non ha voluto il taglio cesareo e il parto si è complicato». Del caso della scorsa notte, invece, il personale fa solo intravedere una sfumatura sulle condizioni (e sulle scelte) di Shamana: al quarto figlio e già per questo un caso delicato, mi fanno capire in qualche modo. 

Questo lo accerterà l’Ausl durante la sua indagine interna, intanto però nel reparto di ostetricia il clima probabilmente nelle prossime settimane diventerà anche più pesante di quanto era ieri. Dall’ospedale a Galliera, dove abita la famiglia di Shamana, ci sono più di 20 chilometri. Venerdì sera poco dopo le 20 in casa, al piano terra di una palazzina appena dentro alla strada provinciale per Ferrara, non c’era già più nessuno. Tapparelle del salotto abbassato, silenzio totale. I vicini sono quasi tutti stranieri: solo una famiglia su otto condòmini ha il cognome italiano. «La famiglia di pachistani? Stanno a piano terra, ma non c’è nessuno», ci risponde l’unico italiano. Proviamo a suonare a tutti gli altri campanelli: qualcuno nemmeno sapeva cos’era successo all’ospedale di Bentivoglio l’altra notte, qualcuno non capisce una parola d’italiano, un’altra famiglia pachistana, all’ultimo piano, ci risponde a monosillabi che forse il capofamiglia è andato in ospedale dal bimbo. È una fotografia del mondo di Shabana, questo. Un piccolo mondo che si snoda sulla provinciale. Dove gli immigrati (tantissimi) alzano il tasso di natalità. E magari vengono pure guardati di traverso per questo. 

Daniela Corneo IL corriere Bologna
08 ottobre 2011© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Donna morta dopo parto in ospedale di Bentivoglio, lunedì conferimento autopsia
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ultimo aggiornamento: 08 ottobre, ore 20:19

Bologna - (Adnkronos) - I Carabinieri hanno recuperato sia la cartella clinica che l'elenco del personale medico che ha seguito la donna. Non è il primo episodio del genere che accade nel nosocomio negli ultimi tempi. L'Azienda Usl di Bologna ha istituito un'apposita commissione d'analisi e valutazione delle attività cliniche

Bologna, 8 ott. - (Adnkronos) - Lunedi' il pm della Procura felsinea, Giuseppe Di Giorgio, affidera' l'incarico per far eseguire l'autopsia su una donna pakistana di 33 anni morta all'ospedale di Bentivoglio (Bologna) dopo aver partorito il suo quarto figlio con cesareo e in anestesia generale. Al momento il fascicolo per omicidio colposo e' ancora contro ignoti. Non e' pero' escluso che il magistrato iscriva degli indagati in vista dell'autopsia proprio per dare loro modo di nominare consulenti di parte. 

Cosi' come non si puo' escludere che non vi sia alcuna iscrizione in questa fase e che il magistrato attenda l'esito dell'esame autoptico per farlo. Di sicuro il pm sta valutando le carte che ha fatto sequestrare. I carabinieri hanno recuperato sia la cartella clinica che l'elenco del personale medico che ha seguito la donna. Non e' il primo episodio grave che accade nell'ospedale di Bentivoglio negli ultimi tempi. E per tale ragione la direzione dell'Azienda Usl di Bologna ha istituito un'apposita commissione d'analisi e valutazione delle attivita' cliniche. 

In base alla ricostruzione dell'Usl, la vittima ''e' stata ricoverata giovedi' a Bentivoglio per induzione al parto. Durante il parto si e' presentata un' anomalia del tracciato cardiotocografico che ha fatto presagire una sofferenza fetale. I medici hanno cosi' proceduto ad un parto cesareo in anestesia generale, con la nascita di un bambino sano. Subito dopo, la donna ha manifestato i segni di una grave bradicardia ed e' stata sottoposta alle manovre di rianimazione, protratte, senza successo, per oltre un'ora''.

Sanita': donna muore dopo parto in ospedale di Bentivoglio

Ennesimo fatto in reparto ostetricia;Ausl istituisce commissione

07 ottobre, 17:31 

(ANSA) - BOLOGNA, 7 OTT - Una donna di 33 anni e' morta la scorsa notte nella Ostetricia e ginecologia dell'Ospedale di Bentivoglio (Bologna) dopo che ieri aveva partorito, con cesareo in anestesia generale, un bambino sano. Visto che nel reparto negli ultimi anni vi sono stati decessi simili, la Direzione Ausl ha deciso di istituire una Commissione di analisi e valutazione delle attivita' cliniche. Lo riferisce una nota dell'Ausl, che aggiunge di aver segnalato alla Procura il decesso. Il Pm Di Giorgio ha aperto un fascicolo per omicidio colposo. Sequestrata la cartella clinica e decisa l'autopsia.

(ANSA).

Muore dopo parto nel Bolognese,lunedi' incarico per autopsia

Pm sta valutando cartelle cliniche ed elenco personale medico

08 ottobre, 15:08 

 (ANSA) - BOLOGNA, 8 OTT - Sara' affidato lunedi' l'incarico per l'autopsia sul corpo della pakistana di 33 anni morta all' ospedale di Bentivoglio dopo aver partorito, con cesareo e in anestesia generale, il quarto figlio. Il Pm Giuseppe Di Giorgio, che ha aperto un fascicolo per omicidio colposo, indaga contro ignoti anche se non e' escluso che in vista dell'autopsia decida di fare le prime iscrizioni nel registro degli indagati, per consentire alle parti di nominare propri consulenti. Al momento sta valutando le carte che ha fatto sequestrare dai Cc, cartelle cliniche ed elenco del personale medico che ha seguito la donna.
(ANSA).

Muore dopo parto nel Bolognese, lunedi' incarico per autopsia 08 ottobre, 15:08 

© Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

Regioni
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Roma, 8 ott. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - La Commissione d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale avviera' delle verifiche, tramite il nucleo dei Nas che afferisce alla stessa commissione, sul caso della donna pakistana di 33 anni morta di parto a Bentivoglio, in provincia di Bologna. Lo rende noto il senatore del Pd Ignazio Marino, presidente della Commissione.
"E' importante - accertare che siano stati seguiti le procedure e i protocolli del caso. L'Emilia Romagna e' una Regione che conosce realta' sanitarie di eccellenza, e' importante compiere ogni accertamento per assicurare che non vengano meno, in alcuna situazione, le garanzie di sicurezza offerte dalle sue strutture".

08/10/2011

Annunciata un'inchiesta
sull'ospedale di Bentivoglio

A verificare il funzionamento della struttura, dove ieri è morta di parto una donna pakistana, sarà la Commissione d'inchiesta sull'efficacia del servizio sanitario nazionale
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La Commissione d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale avvierà delle verifiche sul caso della donna pakistana di 33 anni morta di parto ieri a Bentivoglio, in provincia di Bologna. Lo rende noto il senatore del Pd Ignazio Marino, presidente della Commissione.

"E' importante - dice Marino - accertare che siano stati seguiti le procedure e i protocolli del caso. L'Emilia Romagna è una Regione che conosce realtà sanitarie di eccellenza. Dobbiamo compiere ogni accertamento per assicurare che non vengano meno, in alcuna situazione, le garanzie di sicurezza offerte dalle sue strutture".

08.10.2011 La Repubblica Bologna

Il fatto quotidiano

Muore dopo il cesareo a Bentivoglio: è l’ennesimo caso, istituita una commissione 

Un altro decesso nel reparto di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale di Bentivoglio, nella bassa Bolognese: una donna di 33 anni di nazionalità pakistana è morta la scorsa notte all’una dopo che ieri aveva partorito, con cesareo in anestesia generale, un bambino sano. Visto che nel reparto negli ultimi anni vi sono stati altri fatti di cui si è occupata la magistratura, la Direzione dell’Azienda Usl di Bologna ha deciso di istituire un’apposita Commissione di analisi e valutazione delle attività cliniche.

L’Ausl – che ha reso noto il decesso con un comunicato – ha fatto segnalazione alla Procura. Il Pm Giuseppe Di Giorgio ha aperto un fascicolo, ha fatto sequestrare la cartella clinica e a breve darà l’incarico per l’autopsia.

Tra gli ultimi fatti riguardanti l’ospedale di Bentivoglio,  il 6 settembre un parto che ha portato alla nascita di una bambina in stato vegetativo e all’asportazione dell’apparato riproduttivo della madre. Il 3 agosto era morta una bimba di sei mesi dopo che era stata visitata all’ospedale, in un altro reparto, la pediatria, e dimessa con una prognosi di gastroenterite. Dalle prime risultanze pare che a causare il decesso sia stato un rigurgito. Il 26 luglio 2010 un’altra bambina era nata morta nel reparto di ostetricia. Per questa vicenda c’è una richiesta di archiviazione da parte della Procura per i nove, tra medici e ostetriche, che erano finiti indagati. Nell’ottobre 2009 era morta una marocchina di 34 anni dopo un parto urgente reso necessario da complicanze improvvise. Questo caso è stato archiviato dal Giudice.

“Pur non ravvisando elementi di responsabilità da parte dei sanitari intervenuti – viene spiegato dall’Ausl per il decesso della scorsa notte – l’Azienda ha tuttavia ritenuto di segnalare il fatto perchè tra quelli definiti eventi sentinella dalle linee guida del Ministero della Salute”. La vittima era al quarto figlio. I Carabinieri sono stati avvisati alle 10 di stamane. La donna – in base alla ricostruzione dell’Azienda Usl – è stata ricoverata all’ospedale di Bentivoglio ieri per induzione al parto. Durante il parto si è presentata un’ anomalia del tracciato cardiotocografico che ha fatto presagire una sofferenza fetale. I medici hanno proceduto ad un parto cesareo in anestesia generale, con la nascita di un bambino sano. Subito dopo, la donna – secondo quanto riferito – ha manifestato i segni di una grave bradicardia ed è stata sottoposta alle manovre di rianimazione, protratte, senza successo, per oltre un’ora.

La direzione dell’Azienda Usl di Bologna, oltre ad esprimere cordoglio e vicinanza alla famiglia (alla quale ha già offerto la propria disponibilità per qualunque necessità) ha deciso di istituire la commissione. “Constatato il verificarsi, nel corso degli ultimi anni, di alcuni episodi con le caratteristiche degli eventi sentinella – ha specificato l’Ausl – e pur tenendo conto che per alcuni di essi la magistratura si è già pronunciata concludendo che non c’è stata alcuna responsabilità da parte dei sanitari, la Direzione Aziendale ha deciso di istituire un’apposita Commissione di analisi e valutazione delle attività cliniche. L’Azienda ha richiesto all’Assessorato Regionale alle Politiche per la salute di indicare nomi di professionisti che possano integrare ed arricchire la Commissione, che avrà il compito di verificare le attività cliniche svolte dalla Ostetricia e ginecologia dell’ ospedale di Bentivoglio”. (fonte Ansa)
